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"Più sano è colui che accetta la propria follia". Edgar Allan Poe

Lasciatemi un commento e fatemi sapere qual è stata la vostra esperienza di lettura. Grazie mille. 
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Volete sentire il terrore in carne e ossa mentre scorrete le righe delle storie di suspense e horror di questo libro o avete paura di leggerle al buio mentre i protagonisti di questa storia sono inseguiti da...?

Non c'è altro da aggiungere, vi lascio scoprire da soli cosa nascondono le pagine di questo libro misterioso. Sicuramente quando lo leggerete non riuscirete a dormire...
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Si sentiva un uomo bisbigliare maledizioni mentre si dibatteva nel bel mezzo del nulla, vicino a un villaggio abbandonato, cercando di mettere in moto un'auto ad ogni costo. Gli era successo qualcosa, dal modo in cui appariva. Sembrava che si stesse nascondendo da qualcosa mentre si girava in ogni direzione, accovacciato in mezzo a una stretta strada sterrata. Era una giornata piena di nuvole e di tempo piacevole; una di quelle in cui non si vuole morire. All'improvviso l'uomo cercò di telefonare, apparentemente faticando a prendere il segnale in quel luogo circondato da montagne. 

- Dannazione! Dai! Rispondi, per favore, per l'amor di Dio! -Era disperato al telefono, e per sua fortuna stava ricevendo una risposta.

"Polizia di Heindenberg, qual è la vostra emergenza?".

- A Yarling. -rispose senza pensare.

"Yarling", chiese sorpreso l'operatore.

-Sì, Yarling. Non so quanto sono in alto, visto che ho preso la Interstate 14....

-Va bene, a Yarling. Mi dica ora, qual è la sua emergenza?

-Va tutto bene. C'è... mia moglie... mi stanno inseguendo. - Disse l'uomo con voce affannata mentre continuava a guardarsi intorno, -Non so quanto tempo mi rimanga, signorina, ma... credo che se ne siano già andati. Per favore, venga...

-Il signor Calma.

- Basta prendere l'interstatale scendendo dalla 14esima e inviare l'aiuto....

- Sappiamo bene dove si trova Yarling, ma noi siamo a Heindenberg e al momento non c'è nessuno della stazione vicino a Yarling disponibile".

- Cosa diavolo ha detto?

"Sta chiamando la contea di Heindeberg, signore".

- Perdere. So che qui non c'è nessuno, è una dannata città fantasma, ma potreste mandare qualcuno per favore, per l'amor del cielo! - esclamò tra sé e sé, chiaramente disperato e pieno di incertezze su ciò che lo perseguitava.

"Lo faremo, ma ci vorrà un po' di tempo, siamo a circa 50 chilometri di distanza e il pattugliamento durerà circa un'ora, signore".

- Va bene, andrò in alcune case abbandonate dall'altra parte della strada, o meglio in quella che era una stazione di servizio, penso che sarò un po' più al sicuro lì, purché non mi trovino. Uscirò quando arriverà il poliziotto. Non ne sono sicuro, ma qui ci sono non più di cinquanta case fatiscenti. È vicino alla città, anche se non saprei dire quanto perché sono corso a cercare la macchina in mezzo alla strada, ma non sono riuscito a metterla in moto, e...

- Non si preoccupi, l'ufficiale sarà in grado di trovarlo, ma devo dirle che il villaggio di Yarling è abbandonato da anni. Ma devo dirle che il villaggio di Yarling è abbandonato da anni, quindi potrebbe ripetermi qual è la sua emergenza?

-So che non mi crederete, ma la città di Yarling non è una città fantasma come tutti pensano. 

- "Rimanete calmi. Un agente sta arrivando sul posto".

- Grazie.

- Quindi la loro posizione è quella di arrivare da una strada sull'Interstate 14 in direzione della città di Yarling senza raggiungerla, in particolare presso una stazione di servizio sull'autostrada 14.
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- Qualcosa del genere, signorina.

- Allora non si muova da lì. Tra poco arriverà una pattuglia, posso sapere il suo nome?

-Spencer Walker.

- Perfetto signor Spencer. Non si preoccupi, cerchi di mantenere la calma, un agente sarà presto da lei".  

-Grazie mille. -disse Spencer mentre raggiungeva il posto e sbirciava attraverso le finestre rotte per vedere se qualcosa si stesse avvicinando dal profondo dei campi di grano lungo il lato dell'autostrada interstatale che sembrava abbandonata da anni. La paura si fece più forte man mano che i minuti passavano per Walker all'interno del locale.

Non era passata più di un'ora quando, appena fuori dalla fila di case orizzontali vicino alla stazione di servizio, suonò la sirena di un'auto di pattuglia da cui uscì un agente di polizia chiaramente proveniente da un'altra contea dal numero di distintivo che li identificava. L'agente si diresse verso il minimarket che faceva parte della stazione di servizio.

- Signor Spencer. Signor Spencer Walker, è qui? Aveva chiesto l'agente entrando nel drive-thru dove non rimanevano che vecchi scaffali e lampade rotte. Non passò mezzo secondo che un rumore allertò il poliziotto: era chiaramente Spencer, che si era nascosto dietro un vecchio distributore di bibite coprendosi con cartoni e sacchetti.

- Finalmente, ufficiale! Sono contento che sia arrivato", sussurrò Walker, ridendo.

-Perché non l'ha detto all'operatore? Avrei portato un'ambulanza con me.

-Andiamo via di qui, agente, cosa importa ora che è ferita.

-Non è una ferita qualsiasi, signor Walker.

-Va bene, andiamo, vi dirò tutto per strada. Ma andiamo, vi dirò tutto per strada, non è sicuro stare qui, per favore. -Spencer insisteva, mostrando ancora la sua paura nonostante l'agente fosse lì con una pistola. Prima di andarsene, il poliziotto cercò di telefonare alla stazione di Heindenberg, ma senza successo.

- Il segnale non funziona, quindi non riesco a trovare un'unità paramedica. Allora, dimmi cosa ti è successo. 

- Sono stato attaccato. Io... è meglio che l'agente se ne vada da qui", insistette ancora Spencer.

- C'è qualcun altro che lo accompagna.

- Non in questo posto, ma...

-Questo posto è lontano dalla strada trafficata. Quasi nessuno usa più questa strada. Come siete arrivati qui?

-È una lunga storia, ma è successo tutto nel villaggio di Yarling qualche ora fa. Non voglio essere scortese, agente, ma siamo in pericolo. È meglio che ce ne andiamo subito.

- Ricorda i suoi aggressori, signor Spencer? Può dirmi qualcosa su di loro? - chiese l'agente.

- Ah, sì, ma... hanno mandato solo te? 

-Sono l'unico in circolazione nella parte sud della contea di Heminher, quindi mi hanno mandato da solo. -Rispose il poliziotto e poi aggiunse esitante. -Vedo che la sua ferita è il risultato di una pugnalata, forse un coltello. Bene, è ora di andare, abbiamo molta strada da fare per tornare indietro, e poi mi racconti.

Mentre il poliziotto diceva queste parole, Spencer si è rifiutato di uscire dal vecchio minimarket, un attacco di panico l'ha colto e il poliziotto l'ha rimproverato appena prima di spingere la porta di vetro temperato del negozio. 

- Cosa c'è che non va, signor Spencer? Venga con me, non voleva andarsene prima e ora ha cambiato idea?

- No, non possiamo uscire adesso", disse Spencer un po' paranoico.

- Se non fa come le dico, signor Spencer, la arresterò per aver disobbedito a un'autorità e averla resa vana. La legge non è un gioco". - Aggiunse.

- Per favore, non alzare la voce, potrebbero sentirci. - Walker lo aveva rassicurato con la paura evidente nei suoi occhi.

- Chi ci ascolterà?

- Quei bambini che non appartengono a nessuno.

-I bambini...! Forza amico, saliamo in macchina e andiamocene da qui, la sua ferita è profonda e ha bisogno di un medico, altrimenti potrebbe infettarsi e nel peggiore dei casi potrebbe ..... Seguitemi, raccontate tutto mentre andiamo alla macchina di pattuglia.

- Vi dico tutto in modo ufficiale, ma qui. So che tutto questo ti sembra strano, ma... Devo dirle tutto qui, una volta che avrò saputo tutto, ce ne andremo. -disse Spencer, sperando che l'agente di polizia fosse d'accordo. Proprio mentre pronunciava quelle parole, il segnale tornò sul dispositivo di comunicazione dell'agente e questi non esitò a rispondere due volte alla frequenza.

- Chilometro 14, appena superato l'ingresso della città di Yarling, esattamente sulla vecchia strada interstatale che porta alle miniere abbandonate di CUCULA. 

-Sono tutto orecchi, signor Spencer. Basta che mi dica che il suo braccio sta bene. Quella ferita attraversa un'arteria principale.

-Questa è l'ultima delle mie preoccupazioni. Il mio braccio sta ancora bene. -disse, e senza perdere tempo Spencer Walker iniziò a raccontargli quello che gli era successo lì:

"Vede agente. Sono venuto in questo posto con mia moglie. Originariamente eravamo diretti verso la costa, sa, il Natale è alle porte e volevamo comprare dei regali in quella zona per i nostri parenti e visitare alcuni vecchi amici. Il fatto è che ci siamo persi, abbiamo preso l'ingresso della 15 e poi alcuni bivi ci hanno portato sulla Interstate 14 che porta a Yarling. Si trattava di un viaggio fatto con la scusa dei regali, ma il motivo principale era cercare di salvare il nostro matrimonio. Ma la realtà era che le cose andavano di male in peggio.

- Puoi scaricare quella dannata musica. Odio Bohemian Rhapsody dei Queen. - disse Karla accanto al sedile del passeggero, mentre Spencer accelerava a 40 miglia all'ora e lo ignorava solo per un paio di secondi, cedendo infine ai capricci della moglie. - Spero che tu sappia dove siamo.

- In Texas, e dove se no?

-Non essere sciocco, so che siamo in Texas Spencer, ma....

-Perché mi chiedi se hai la mappa con te? -Brontolò Walker, facendo del suo meglio per non esplodere e ricominciare a litigare.

- Non importa! So solo che abbiamo lasciato la strada principale e ne abbiamo imboccata una sottostante per guardare chilometri e chilometri di campi di mais infiniti sul ciglio della strada, un bel paesaggio, non credi? -disse Karla in tono sarcastico, facendo una lunga smorfia ostile.

- E pensi che ci siamo persi di proposito? Pensi che sia bello guidare per 600 miglia dal Wyoming al Texas e perdersi? Ho un culo come un'aspirina e tu mi accusi di essermi perso di proposito. Che stronzo! -Walker era un po'
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